
Ventitreesima domenica durante l’anno 

Sap 9,13-18/Fm 9,10.12-17/Lc 14,25-33 
Penultimo 
 
Ma, alla fine della fiera, sul serio, per davvero, in cosa consiste la nostra vita? 
Sarà la fine dell’estate, sarà che ho superato il mezzo secolo, sarà che la luce settembrina mi ispira 
sentimenti gravidi di dolce malinconia che mi invadono l’anima, ma la domanda, se la lasciamo 
crescere, ci interroga. Necessariamente. 
Sì certo, è bene curare il corpo, intessere belle relazioni, avere un lavoro accettabile e quanto più 
gratificante, giusto. E, anche, crescere nella conoscenza, coltivare gli interessi, avere dei risultati, 
delle soddisfazioni. Riuscire a districarsi in questi tempi complessi, a volte un po’ complicati. 
Ma, ribadisco, e poi? 
Fra cento anni nessuno si ricorderà di me. 
Forse, se ci sarà, qualche mio discendente, avrà un mio libro nella sua biblioteca. Ma anche no. 
Gesù lo sa. 
Lo vive. 
Sa bene quanta eccedenza portiamo nel cuore. Quanto tutto ciò che viviamo, per quanto bello, 
per quanto grande, per quanto luminoso, non può mai colmare la nostra anima. 
Bella forza, è eterna. 
Caccia al tesoro 
Perciò la nostra anima eterna anela a cose eterne. 
E anche quando le incontra, e ne è posseduta, sa bene che è solo per un attimo fugace. Un attimo 
che, pure, riempie la vita di nostalgia e di luce, di intenso amore e di gioia. 
È un patrimonio condiviso, un sentimento comune. L’autore del libro della Sapienza, scritto da 
ebrei in un ambiente culturale ricco e variegato, ragiona su cosa è essenziale. E conclude: l’unica 
cosa importante è cercare la sapienza, entrare dentro le cose, non accontentarsi, andare oltre 
l’apparenza, riscoprire le profondità dell’essere, là dove dimora Dio.  
La sapienza che non è cultura o intelligenza, ma assaporare la realtà (la parola sapienza deriva da 
sàpere, insaporire), scoprire, come ci dirà Gesù, che siamo creati per amare e, amando, cambiare il 
mondo.  
Abbiamo bisogno del dono della Sapienza per sollevare il nostro sguardo in alto. 
Patti chiari 
Gesù osa: molti lo stanno seguendo, li vede. 
Mette in chiaro le cose. La ricerca di Dio che egli promuove richiede tutto, perché dà tutto. 
Niente mezze misure, niente sequele da facciata, niente part-time. 
In gioco c’è la vita dell’Eterno, bisogna farsi bene i conti in tasca. 
Non importa quanto sia spesso il filo che lega la zampa dell’uccello al suolo. Se non si recide, 
questi non può spiccare il volo. 
Osa Gesù, folle presuntuoso. 
È bellissimo amare, essere riamati, avere degli affetti e godere delle gioie legittime. 
Eppure lui è di più. Più della più grande gioia che abbiamo vissuto e che mai vivremo. 
 
Bisogna prenderla bene, questa pagina. Ascoltare ciò che dice veramente. 
In passato, purtroppo, è stata interpretata facendole dire il contrario di ciò che vi si legge. Per 
sminuire le gioie e le relazioni. Che idiozia. 



Amatevi teneramente, voi che vi amate. E godete tutte le gioie che Dio vi dona come segno della 
sua bontà. Ma sappiate che ogni gioia è e resta realtà penultima 
Che rimanda all’Ultimo, al Solo, al tutto. 
Questo dice Gesù. 
Ci chiede di scavare e di arare nella nostra vita, fino a trovare il tesoro nascosto nel campo. 
Bella sfida. 
Rileggo ciò che scrivo. Ci credo. L’ho visto. Lo vivo. 
Male, a corrente alterna, facendo i conti con i miei insopportabili limiti. 
Ma ci credo. 
Gesù è l’unico che, da ora, già riempie l’anima. 
Cambiamenti 
Così facendo la nostra vita, da ora, cambia di prospettiva.  
Mettere la ricerca del tutto, la ricerca di Dio al centro della nostra vita, ci fa divenire persone 
nuove. 
Ne sa qualcosa Filemone, simpatico cristiano delle origini, cui Paolo indirizza un biglietto di 
accompagnamento rimandandogli uno schiavo che si era rifugiato presso l’apostolo.  
Paolo invita Filemone ad uscire dalla logica di questo mondo, padrone-schiavo, per entrare nella 
logica del Regno, fratello-fratello. Paolo non lo sa, ma in questo piccolo biglietto pianta il seme che 
diventerà l’albero dell’abolizione della schiavitù. 
 
Cerchiamo Dio, allora. 
Non quello piccino delle nostre paure, dei nostri deliri, delle nostre ossessioni. 
Quello magnifico del Signore Gesù. 
Più grande della più grande gioia che siamo in grado di vivere. 
 

Conferenze di Paolo:  

 Brescia 18/09 ore 21 Le Beatitudini Per giovani via Andrea Tonelli 20, Coccaglio 

 Steinfeld (D) 20/09 giornata La spiritualità famigliare Riservato ai sacerdoti Hermann-
Josef-Straße 4 

 Modena 22/09 ore 21 Nella Genesi il progetto della coppia Basilica - San Cesario sul Panaro  

 Livorno 23/09 ore 21 Misericordia e giustizia via Gorizia 6 – Castiglioncello 

 Desenzano 24/09 h 16,30 – 25/09 h 8,30/10,30 Riflessione durante l’eucarestia Cappellania 
dell’ospedale  

 


